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Parte II

La nascita dellôottica 

fisica



Ąanalogie luce-onde

Chiudendo un forellino comparivano

solo figure di diffrazione

Thomas Young (1772-1829) 

e la nascita dellôottica fisica

Å1802, esperienza dei due fori (fatta gi¨ da Grimaldi). ñDue diffrazioni, generate da 

unôunica sorgente passante per due fori, generano frange di interferenzaò.

ÅSovrapposizione di due creste o due ventri = zona chiara

ÅSovrapposizione di una cresta e un ventre = zona scura



Polarizzazione della 

luce

Å1808, studi di Malus sulla polarizzazione 
della luce, inspiegabile ammettendo che le 
onde luminose fossero longitudinali.

ÅPolarizzazione = la vibrazione avviene 
secondo una direzione ben precisa Ą luce 
polarizzata (senza avere la teoria del campo, poteva essere 

osservata comunque la diminuizione dellôintensit¨ della luce 

passante attraverso un filtro polarizzatore)

ÅMa allora la luce non ¯ unôonda e non serve 
lôetere! Di nuovo si torna a Newton?

NB: le onde luminose sono trasversali (cio¯ lôoscillazione ¯ perpendicolare al 

moto) e non polarizzate.

E:/pul corsi 28-03-08/Storia P.S. II/dispense/luce/Untitled Document.mht
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Gli enigmi di A. Fresnel

(1788-1827)

Å I fenomeni di polarizzazione creavano 
problemi anche alla teoria corpuscolare, 
perché in qualche caso sembravano 
coinvolgere comunque una 
interpretazione ondulatoria della luce.

ÅQuesti stessi fenomeni, inoltre, causavano 
delle contraddizioni circa le caratteristiche 
dellôetere, ovvero dellôeventuale mezzo 
che doveva trasportare lôonda luminosa.  
Se lôetere era impoderabile, sottile e non 
osservabile dalla fenomenologia ottica 
(come si diceva fino ad ora) doveva anche 
essere estremamente rigido per 
trasportare onde longitudinali come 
ipotizzato per dar ragione a vari 
esperimenti sulla polarizzazione.



Å1818, Fresnel scrive ad Arago: come 

mai osservando la luce stellare non 

si osserva una diversa velocità della 

luce a seconda che questa sia in 

direzione opposta o non al moto 

terrestre?

Å1850, apparato di Foucalt e Fizeau

per dimostrare che la velocità della 

luce è maggiore in aria che in acqua.

ÅIl vero problema era lôetereé



Il problema dellôetere luminifero: 

trascinato o immobile?

Lôesperienza di Michelson-Morley

L'esperimento avrebbe dovuto misurare la velocità della Terra rispetto all'etere, in cui si sarebbero 

propagate le onde elettromagnetiche della luce. 

La misura si basava sulla figura di interferenza prodotta dalle onde luminose riflesse e 

trasmesse lungo i due bracci dellóinterferometro. 


